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una parsimonia veramente sorprendente, il più 
spesso carichi di famiglia, gli uomini che com- 
pongono questo personale lavorano tutto il 
giorno con uno zelo infaticabile, senza lagnarsi, 
senza sembrare nemmeno ambire una posizione 
più agiata. Noi cì. guardiamo bene dal toccarli, 
mi diceva uno di questi giorni il sig. di Bi- 
smarck; questa burocrazia, e mal pagata, ci fa 
il meglio della nostra bisogna e costituisce una 
delle principali nostre forze. 


Oh se fosse per il sentimento del diritto; 
alla buon’ora, noi non possiamo insegnarne 
a molti popoli; ma in quanto al senti- 
mento del dovere!!! 


essere’ di ‘un: grande aiuto per colui, che le 
stringe. Cogli- eserciti svizzeri, diciamo in 
massima senza credere di fare il ménomo 
torto .alla solidità ed alle virtù militari di 
quella savia ed ammirabile ‘repubblica, si 
fanno le guerre difensive; ma quando si 
è nel caso nostro bisogna prevedere an- 
che l'eventualità di passare. all'offensiva e 
quindi: bisogna ordinare l’esercito in modo 
che questo passaggio sia possibile e fa- 
cile, come appunto dimostrò l’ esempio 
della Prussia nelle due guerre del 1866 e 
del 1870. 

Stabilito, il tipo e non può essere che 
quello prussiano, abbiamo detto. che non 
bisogna nascondersi nessuna delle difficoltà 
che s’incontreranno per la via. 

Molto .si è parlato. in questi giorni di 
un rapporto che il colonnello Stoffel, ad- 
detto militare all’ ambasciata francese a 
Berlino, mandava ‘al ‘suo governo il 23 
aprile 1868, e che fu trovato nelle carte 
dell’imperatore ; rapporto nel quale si leg- 
gevano quasi dettate in modo profetico le 
sventure cui andò incontro l’esercito fran- 
cese. Il colonnello Stoffel aveva indovinata 
la superiorità delle schiere tedesche. Eb- 
bene, in questo famoso rapporto si legge 
Îl seguente periodo, che noi dedichiamo 
specialmente ai giornali dell’ opposizione : 


chiami. della. Società, non mancarono, per 
fermo altri consulenti che appoggiassero il 
pieno diritto ‘del’ Governo nel‘suo ‘operato. 

In tale stato ‘di cose ‘il Governo rico- 
nobbe la necessità di far. definire la qui- 
stione dal ‘competente ‘magistrato , ‘e’ così 
fu the desso si rese parle attiva, conser- 
vando la Società innanzi al Consiglio di 
Stato. 

In presenza di ‘un giudizio pendente, 
che Servirà ‘a riconoscere ‘da quale delle 
due parti sia il diritto od in quale misura, 
noi ci asterremo, da,qualunque ‘opinione 
che sarebbe prematura ed arrischiata. 

Quello sopra cui invece importa fermare 
fin da ora la pubblica opinione si è la 
proposta di un ‘componimento, ‘che la So- 
cietà Adriatico-Orientale ha ‘offerto con 
una nola comunicata al ministero dei la- 
vori pubblici, e che»-fa--parte dei docu- 
menti pubblicati per le' stampe dalla So- 
cietà stessa. La proposta invero fu fatta, 
e si riassume inuna delle. tre seguenti 
combinazioni : 0 concedere alla Società tre 
milioni ‘a ‘titolo d’indennità ‘per resiliare-il 
suo contratto , ‘o invertire il ‘servizio da 
Brindisi ad Alessandria in quello da Brin- 
disi a Costantinopoli e «pel tempo che 
ancora rimane fino ‘alla ‘scadenza del con- 
tratto mercè l'aumento di: 3 lire per lega 
marina; ovvero finalmente cambiare, la 
linea come» sopra senza aumento di prezzo, 
ma dando al servizio un nuovo periodo di 
quindici. anni. 

Tali proposte sembrarono inaccettabili 
al ministero dei lavori pubblici. Esse muo- 
vevano dal presupposto di violazione ai 
difitti della Società da parte del Governo, 
e quindi includevano l'idea di un risarci- 
mento di danni e divuma vera indennità. 
Il'Governo invece, che non crede sussi- 
stenti gli esposti reclami, poteva mai ac- 
cettare la proposta di «un'indennità di tre 
milioni per rompere il contratto esistente, 
e poteva, accettandola, lusingarsi del voto | soluzione, cioè, conoscere le pretensioni della Pitis- 
favorevole del. potere legislativo? La pro- | sia, le risoltizioni della Francia e 1o‘stato delle forze 
posta poi dell'aumento di 5 lire, per lega, Lit dei ap paesi. T gi negoziatori devono 
portando il prezzo a lire 37, fra Venezia, Sarai, birraio ur molini to 
Brindisi e Costantinopoli, sarebbe ‘stata | dei-rappresentanti della Francia,;ma: senza essere 
anche più pregiudizievole all’ erario dello }-preceduti. tuttavia dauna'di quelle dichiarazioni 
Stato, mentre che. per simili. servizi si PaRbIiCha che, avendo, sciolto la quistione, rende 
nano ferie al prezzo non "mperiore di | ile ossi tiva. VI sno lai cimpiti cho 
lire 21 per lega, sicchè l’ aumento costi- | per quanto patriotica essa sia; è le assemblee, 
tuirebbe per sette anni un onere maggiore gue don ragionare tano più fee 
allo stato di oltre quattro milioni e mezzo | {ine <hé develgecidere d tia fato ida 
di lire. i non deve emanare che da una deliberazione ‘in'oui 
La terza: combinazione, finalmente, di |-all'impetuosità ‘dei ‘sentimenti che noi ‘tutti risen- 
concedere alla Società Adriatco-Orientale, tiamo, ‘avrà succeduto quell’elevata. ragione, me- 


sa È u È ‘nn | diante cui le nazioni hanno un vero sentimento 
V' Italia del gran movimento postale fra | per quindici anni, la linea di Costantino- | ‘rtitico che conserva illeso _il loro onore, e, mo- 


l'Europa e l’ India, il che fu sempre lo poli, al prezzo attuale di lire 32 per lega | strandosi superiori alla fortuna, si preparano un 
scopo delle cure del Ministero dei lavori marina, oltrecchè costituirebbe un onere | inigliore avvenire. 


pubblici, e per cui la mazione fu indotta assai grave e per un tempo troppo lungo, |. 11. Siècle consacra le linee seguenti alla com- 
in ogni maniera di sagrifizi. non presenterebbe , pel numero ‘e per la | posizione del ministero eda quella della Com- 
L’Amministrazione italiana adunque non qualità dei battelli della Società, quelle | missione delle trattative : 


riconobbe in alcun modo la Società Pe- |‘guarentigie che il Governo è in Dun di‘ Faregio una sola riflessione sùlla composizione 
ninsulare inglese, nè ebbe con essa con- | richiedere per un servizio commercia!e € | del nuovo gabinetto : riunione di elementi dispa- 
venzione 0 rapporto di ‘sorta; sibbene ac- | postale da sostenere degnamente il para- ; rati, egli porta la traccia dél ‘momento torbido 


RT . id 

Ùe. b » h i ie di | che ‘attraversiàmo. Esso mon è uh p pe 
cettà la condizione sine qua non pel tran- | &010 delle moderne grandi Compagnie di ricoasatia a ‘iù. prob ber cane 
sito attraverso Italia fino a Brindisi delle | Mavigazione. ina do di È un compromesso che mon ha nè un nome, nè 
Valigie Indiane. I fatti esposti ci mettono ln grado di |.,,n colore, nè ‘una bandiera, ‘ed al quale non si 
Lo aflidar poi ai battelli inglesi il tra- iffermare' che ‘le’ domande della + Società | può desiderare ‘altro ‘che di vivere ‘lo spazio ‘di 
n itti ing non potevano trovare favorevole ‘accogli- | alcuni giorni; egli è effimero per essenza, per 
sport mari imo senza offrir modo alle to nél ministero ‘dei lavori pubblici, il necessità e bisogna ésser lieti che lo sia. Noi fac- 
corrispondenze di arrivare celeremente a mento, Di hiedero che innanzi tutto ciamo dunque tutte le nostre riserve, senza vo- 
Brindisi dal confine italiano, 0 di essere quale doveva chieceri di diri Il ler dissimulare la poca fiducia che .c'ispirano pa- 
inoltrate nel modo più sollecito da Brin- fosse definita la quistione di diritto «sulle | recchi degli uomini che compongono il nuovo mi- 

disi verso l’Inghill | domande dell’Adriatico-Orieritale per sup- ministero. baglio 
isi verso l'Inghilterra, sarebbe stato ‘un ti aa a n Noi non direnio nulla dei quindici commissari 
mettere tali inciampi al conseguimento del | Posta violazione. (e suse MISE incafficati di ‘assistere alle ‘trattative è di farne il 
fine da renderlo inaccettabile, oltrecchè | Dipenderà quindi dalla seni RI ell'au- | rapporto all'Assemblea. È tito chè la Chmmis- 
avrebbe dimostrato ‘in fatto di servizio po- | torità competente il poggiare sopra basi | missione « darà il suo parere. » Lò darà ai ne- 
% Î° | gi equità e di reciproco utile del Governo capua ve Ra pinna all’ Gevi 
dA ‘ ; . | Iotorno a ciò la redazione del dispaccio è vscùro. 
Le dll Società un progollo di cOMBON so n paro da dari «vpi 
è la Posta di il più ‘celere | Mento che p i scelta dei commissari è di una importanza secon- 
sempr i curare il più cel | del. potere legislativo. a daria. I signori Teisserene de Bord e Pierre Dé- 


mezzo di spedizione dei dispacci, sia ori- 3 ; ARIE :n_ | ligny, onestamente sconosciuti al pubbli 
RIO pone ci N vogliamo neppur tacere che in- | l!8hy , mie sconosciuti al pubbli 
ginari del suo territorio, sia che lo attraver- PLESSO pai definitiva | 12200 forse corrispondenti capacissimi ; Rete 
plichiefi Ls , \.nanzi di adottare una risoluzione “i Di Commissione è chiamata vas fi Gain a 
aio s pi rito sarà sempre utile che voce dai negoziatori, |” are 
La Società Adriatico-Orientale ha vere- ! sull'argome P s Assemblea avrebbe potuto 


duto di vedere riell’ordinamento dei treni | governo Vegga consolidato îl fatto della | sceglier meglio. 


STAMPA ‘FRANCESE 


Ul Journal des Débats dice : che 1’ acelama- 
zione nazionale che ‘portò «d’istiritovil Signor 
Thiers ‘alla ‘presideriza del potere 'esecutivo!'ha 
varii significati , ina the sopratutto è ‘un igrido 
patriotico , essendo il'‘sig. "Thiérs “im ‘francese 
per. eccellenza. 

Il Journal des Debats soggiunge : 


(Firenze, 26 febbraio 
——__.__——@==@@—@muucs 
LA QUESTIONE MILITARE 


Lamentarsi, ‘come’‘fa la Riforma, che la 
stampà ‘italiana mon ‘sì occupi “del rinno- 
| vamento de’nostri ordini militari, crediamo 
| che sia altra di quelle formole rettoriche 
| di.cui si compiace-la nostra consorella , 
| perchè a-raccoglier tutti gli artico]i che, 
dopo l ultima guerra, furono scritti sui 
giornali a proposito’ dell’ esercito e delle 
innovazioni da introdurvisi, ve ne sarebbe 
da fare dei grossi volumi. La necessità 
delle innovazioni è da tutti ammessa, come 
è da pressochè tutti. stabilito, quasi. direm- 
mo, «il tipo ‘a cui le innovazioni dovrebbero 
conformarsi ; ima ‘îl difficile sarà 1’ andar 
d'accordo quando dalle generali si dovrà 
discendere ai particolari ; più difficile an- 
cora sarà, non già piegare la stampa, ma 
il paese, quando non sì sappia con pru- 
denza vincere quelle difficoltà che la na- 
tura, le tradizioni, il. genio stesso del -po- 
polo opporranno alle ideate modificazioni. 
Nei nostri numeri del ;17:e del 27.gen- 
naio ‘ultimo ‘scorso, noi abbiamo sostenuto 
la necessità che l’Italia faccia un passo 
più avanti di quello iche..avea.segnato .il 
gen. La-Marmora' nell’ ordinamento del- 
l’esercito piemontese, ordinamento che, vo- 
lere0 mon volere, era quello iche, date le 
condizioni ‘dei ‘tempi e delle finanze d'un 
piccolo Stato, ‘sì avvicinava maggior- 
mente, fra gli altri.sistemi in vigore, presso 
le ‘altre potenze, al prussiano. Fra la prima 
e la seconda categoria si comprendeva in 
sostanza dulta la gente valida, e se il prin- 
cipio della surrogazione poteva avere un’in- 
flenza morale sulla composizione dell’eser- 
cilo, non ne avea certamente sul numero 
a cui doveva ascendere. Ma questa seconda 
categoria venne giudicata insufficente a 
fornire le riserve, perchè si trovò che la 
sua istruzione militare non bastava a farne 
dei soldati, e noi siamo qui favorevoli al- 
l'esperimento d’un nuovo sistema, in cui 
non si tratti solamente di riportar in iscena 
cose vecchie con nomi nuovi, ma si pro- 
ceda appunto sulle traccie di quelli che 
alla stregua dei fatti+si dimostrarono pro- 
duttori di ottimi risultati. Se non che, ap- 
punto perchè ci piace di riuscire, così vo- 
gliamo che l'esperimento si faccia senza 
troppe illusioni e quindi vogliamo avver- 
tire le difficoltà che lo attraverseranno e 
contro le quali è prudenza il premunirsi. 
Negli articoli cui abbiamo accennato 
no mancammo ‘di notare in qualche modo 
la difficoltà ché opponevano le condizioni 
finanziarie: dell’Italia; ma qui più partico- 
larmente vogliamo dire d’altre sulle quali 
i giornali dell’ opposizione scivolano con 
una buona grazia incredibile, ma che pure, 
specialmente per essi, dovrebbero avere 
un peso assai grave. 

Prima di tulto sarebbe bene che questi 
giornali scegliessero bene il loro tipo, 
perchè noi, li. vediamo saltare dal sistema 
prussiano al sistema svizzero, quasi fos- 
sero la stessà cosa; parlare di nazione ar- 
mala, di. guardie, mobili ,, tutte. cose fatte 
per indurre il sospetto. che non si capisca 
bene quello che si vuole o per introdurre 
l'equivoco in una quistione che vuol es- 
sere posta chiaramente, se: chiaramente la 
gi vuol risolvere. 

Lia, Svizzera, è una, potenza. neutrale. © 
non deve: provvedere co’ suoi ordinamenti 
militarì che alla‘ difesa del suo territorio, 
d'altronde ammirabilmente disposto per una 


Noi credianio di non ‘essere ‘sospetti | quatido 
parliamo di lui. Noi lo abbiamo più'spesso attac- 
cato ‘che difeso. Lo abbiamo combattiito! più d'una 
volta, appunto perchè ‘ci ‘sembrava ch’ egli ‘era 
forse troppo esclusivamente francese e ‘più patriota 
che liberale. Ma ‘fici riconosciamo pure che quello 
di'cui facevartio ‘un rimprovero ‘al sig. ‘Thiers, è 
il suo primo titolo ‘al’’suffragio “lei ‘suoi’ contitta- 
dini. Tl sig. Thiers disse ‘con ‘una rassegnazione 
patriotica ‘che i doveri ‘impostigli ‘avrebbero ‘ab- 
breviato la ‘sua vita. Noi compfefididimo questo 
linguaggio ; noi sentiàmo che la necessità di chiu- 
dere la terribile liquidazione che ci è stata la- 
sciata, precipiterà ‘gli anni /di coloro che vi pren-. 
deranno parte, in ogni grado ed in tutte le pro- 
porzioni. È sorprendente che, in condizioni tanto 
eccezionali, abbia potuto uscire dal suffragio mia 
Camera che rappresenta i varii elementi e le ten- 
denze diverse di tutta la naziorie. In ‘tempi ordi- 
tarli, la diversità, forse 1’ ostilità di questi varii 
elementi, ‘si sarebbero ‘immediatamente manife- 
state. Confessiàmo chè ‘dolofòs0 ‘the una crudele 
necessità ‘ci “richiami all’uniorie; ‘ma infine è 
qualche cosa che questa ‘unione esista. iL’ Assem- 
blea comprende. che oggidi non v’ ha ‘davanti ad 
essa che una sola quistione: La vita o la morte 
della Francia. 


LA SOCIETÀ ADRIATICO-ORIENTALE 


Parecchi giornali si sono occupati © 
tuttora ‘si vanno occupando della contro- 
versia ‘sorta fra il Governo e la Società 
di navigazione Adriatico-Oneftale, pel fatto* 
che il trasporto della Valigia Indiana è 
stato viffidato alla Società "inglese Péhin- 
sulare cd Orientale, che ha cambiato il 
suo porto di partenza di Marsiglia in quello 
di Brindisi. i 

Su ‘tale questione la parola fu lasciata 
finora esclusivamente alla Società Adria- 
tico-Orientale, che ha creduto di dover 
dare estesa pubblicità alle corrispondenze 
amministrative tenute col Ministero, alle 
sue proteste, ai pareri dei suoi consulenti, 
ed alle proposte fatte per venire ad un 
componimento sulla insorta differenza. 

Sembrando a noi che l'argomento me- 
ritasse ‘un esame ‘imparziale, non tanto 
dal lato del diritto che possono avere Go- 
verno e Società, quanto dal lato più ele- 
vato degli interessi generali del paese, ci 
siamo creduti in debito di assumere in- 
formazioni sul vero stato delle cose e pro- 
curarci quegli schiarimenti di fatto che 
valgano a raddrizzare i giudizi prematuri 
ed a porre la questione sul suo vero ter- 
reno. 

È bene innanzi tutto premettere che il 
Governo italiano non fu libero nella scelta 
della Società, a cui affidare il. trasporto 
delle Valigie Anglo-Indiane, mentre ‘in tal 
caso non avrebbe esitato a dare la prefe- 
renza alla Compagnia nazionale con note- 
vole profitto neì diritti di transito. Fu 
bensì I Amministrazione inglese che ri- 
chiese il Governo italiano di consegnare 
a Brindisi alla Società Peninsulare ed Orien- 
tale le sue Valigie pei mari indiani, do- 
manda, alla quale .il. Governo italiano non 
poteva rifiutarsi, senza mandare a vuoto 
il conseguimento del passaggio attraverso 


L’Avenir National fa le seguenti riflessioni 
sul ‘voto ‘dell’ Assembléa di Bordeax ‘intorno 
alla mozione ‘déi deputati d’Alsazia e di Lorena: 

L'Assemblea, dobbiamo riconoscerlo, è animata 
da un vero sentimento di patriotismo. Noi ne ab- 
biamo avuto la prova nel nobile movimento, che 
màncò poco hon le facesse adottare, come ‘punto 
di partenza dei negoziati, la dichiarazione dei de- 
putati dell'Alsazia ‘e della Lorewa, e farle 'cosìde- 
cidete con un voto ‘d’entasiasmo la quistiohe di 
pace ‘e ‘di “guerra. Noi'comprendiamo,' certamente, 
e dividiàmo il sentimento che, um'istante, ha do- 
minato l'Assemblea; ‘ma erediamo, col.sîg. Thiers, 
che in circostanzedifficili, come quelle incui siamo, 
non bisogna impegnar nulla con.precipitazione, e 
che, prima di sciogliere la giustione di pace o di 
guerra, bisogna possedere tutti gli elementi della 


È inutile insistere di nuovo sul valore mo- 
rale che dà all'esercito prussiano la presenza 
ne’ suoi ranghi di tutte le classi della popo- 
lazione, e questa convinzione che fra l’esercito 
e la landwehr si ha tutto il popolo sotto le 
armi. Qualunque siano i difetti che si possano 
rimproverare all’organizzazione militare prus- 
siana, come non ammirare questo popolo , il 
quale avendo compreso che per gli Stati, come 
per .gl’individui, Ja prima condizione è quella 
di esistere, volle che l’esercito fosse la prima, 
la più onorata di ‘tutte le istituzioni, e che 
tutti i cittadini validi partecipassero ai pesi ed 
all’onore di difendere il paese ed aumentarne 
la potenza, 6 che questi fossero (sopra tuiti gli 
altri stimati e considerati ? 


- A noi non fanno nessuno spavento que- 
ste riflessioni così giuste, perchè non ab- 
biamo mai avuto paura del così detto mi- 
litarismo; ma che ne dicono tutti quelli 
ai quali un pennacchio sul cappello ha 
fatto sempre l’effetto d’un drappo rosso 
sugli occhi d’un toro; che ne dicono quelli 
che ammiravano tanto l'Inghilterra dove 
quasi non si vedevano soldati, e l'America 
che d’esercito ne ha il meno che sia pos- 
sibile ? 

Ed è inutile il dibattersi: se si vogliono 
le istituzioni militari prussiane, bisogna ap- 
parecchiarsi a subirne la conseguenza, cioè 
la prevalenza del militarismo. 

Ma gettate le basi. d'un esercito con una 
buona legge sulla leva, non è poi detto 
che l'esercito riuscirà buono per questo 
solo. L'istruzione militare del soldato è un 
conto, quella di chi deve ‘guidarli un al- 
tro. L'istruzione militare degli ‘ufficiali e 
specialmente degli ufficiali di stato mag- 
giore che în Germania è tanto accurata, 
qual legge potrà darcela se non vi con- 
corrono l’amore e l'abitudine allo studio, 
il sentimento dell’emulazione, la lusinga 
delle ambite ricompense e più di tutto quel 
benedetto senso del dovere che in Italia è 
cosa rara assai, mentre in Germania par 
che sia come una natura di quei popoli? 

Su questa religione del. dovere, ecco 
quello che, si legge. in quel rapporto del 
colonnello: Stoffel. Gl’italiani meditino que 
ste parole e poi conchiudano nel loro foro 
interno se basterà portar le leggi d'un altro 
paese nel nostro per raccoglierne gli stessi 
frutti, e se non vi sia prima qualche cosa 
d’altro a cambiare: 


stale una delle più grandì malevolenze in- 
ternazionali, mancanclo al debito che ha 


i' cittadini i Ò î i orto di attaccò della Pe- | i 
Simi pati pepe assunta nel |-. Devo avere ancora una qualità che c- | cleri fra Brindisi pd Ala, i coincidenza. RATE raga a Brindisi, perchè, ina 
7 fatterizza particolarmente la nazione prussiana | coi battellî della Peninsulare, una’ viola- ' x ‘bile dubitare del STAMPA INGLESE 
novero, velle, grandi; e nella. quale, per un Lo È sebbene non sia possibile 


e che contribuisce ad accrescere il valore mo- 
rale dell’esercito suo, ed'è il sentimento del 
dovere. Egli è sviluppato ad'un tal punto in 
tutte le classi del paese, che non sì cessa di 
maravigliarne, quanto: più Jo sr studia; il po- 
polo prussiano. La: prova più notevole di que- 
sto attaccamento» al: dovere è fornita: dal’ per- 
sonale degl’impiegati d’ogni grado nelle diverse 
amministrazioni della monarchia. Pagati con 


zione aî propri diritti, mentre che il mi- | trionfo della nostra linea, massime dopo | giornali inglesi si mostrano in Gram pabte | 
Dislero, pion-0vaya pela BRIO atela pe apertura del traforo del Cenisio, non è | malcontenti dell’atutidine del sig. Gladstone 
lettera dei patti stipulati con quella Società, neppure da' dimenticarsi che 1’ adozione | nella discussione parlametitare (da noi ripro- 
alcuno impedimento alle adottate disposi- ; per la Valigia Indiana della via «di Brin- | ‘otta ieri relativamente alla, lettera da lui scritta 
zioni. Che se rispettabili consulenti del- | qisi pel Brennero, fu accelerata dalla do- — sig Dease. Il Times del 23 fa le seguenti 
l’Adriatico-Orientale scorsero. nella legge | 1orosa condizione della guerra franco-ger- ot QUE e PO: DEI 

del 1862 e perfino nella legge della pri- | panica. Il sig. Gladstone non intendeva dire altro eccet- 
vativa postale, elementi favorevoli ai ri- torcie ano tochè il ministero reputava che il Papa dovesse 


dono speciale: della provvidenza, si trovano 
ben anco di quei che sognano le alleanze 
molti anni prima che venga.il caso di, con- 
chiuderle. Ebbenè; le alleanze non: si fanno 
cogli eserciti composti, ad uso della Sviz- 
zera, perchè un esercito destinato a com- 
battere solamente in casa propria non può 


DI 


Piedi se ETRE 


rituali senza che il potere 
torio Emanuele vi ponga” 
verno italiano volesse 


nella convocazione del $ ollegio ovvero nella 
benedizione urbi et orbi.;- (allorchè l'ordine pub- 
di Venirne turbato), il 


blico non minacciasse 


metter fine. a quell’ingen 
È un mistero perchè 


zelanti da abbisognare di aiuto o di stimolo. 
s del fedele continuerà a supplire ai bi 


sogni del successore di Pietro. " 


doveri; il ministero inglese, quale rappresentante i 
sudditi. cattolici del, Regno-Unito, avrebbe facoltà 
di, fare delle rimostranze su questo soggetto. Qui 


però, ci fermeremo, Noi non interverremo giammai | 
‘colla forza delle armi qualunque modo di procedere ‘ 
crede utile di seguire il governo italiano ; e. que- | I 
sta è la semplice verità, benchè non sia;stata detta | 


chiaramente neppure. nell’interpretazione del sì- 
gnor Kinnaird alla lettera del sig. Gladstone. 


t gite i 


"jo GP tati sii 
STAMPA. PRUSSIANA: 


Si legge, mella, Gazzetta. della: Borsa di Ber- | 


lino: 

« Qualche tempo fa abbiamo indicata la 
muova linea di confine tra la Germania e la 
Francia, quale, secondo, ogni probabilità, do- 
vrà essere tracciata. Oltre. 1° Alsazia, la 6mag- 
gior. parte della. Lorena tedesca, apparterrebbe 
alla. Germania; ed.il: confine, da quella parte, 
si troverebbe a circa 28 chilometri ‘all’ovest 
di Metz. 

«Per tal modo, la Francia not rimarrà 


;scoperta; quella linea di confine è per essa 


«un baluardo. naturalmente fortissimo. per le. 
«condizioni del terreno e, i corsi d’acqua, ed 
‘appoggiandosi alle fortezze francesi giù esi- 
stentî da. quella parte, fortezze che possono 
essere sviluppate è trasformarsi in campi trit- 
‘cerati; formerà und base ‘vantaggiosa così per 
"la difesa come per l'offesa. AI” Nord essa è 


coperta  dall’Argonna,, al sud-ovest dai Vosgi N [o] TI z 


xe dall’altura di Langres, al sud-est dalle 1non- 
tagne del. Giura;, da. ogni. parte, finalmente, da 
un’ imponente: catena. di. fortezze: Mezières, 

Sédan, Verdun, Toul; Langres;--Besanzone. 
Queste fortezze. nel loro stato. presente non 
‘harine certamente la' forza difensiva richiesta 
dai progressi dell’ arte militare ‘moderna, ‘ma; 
sarà il primo e più urgente dovere di qua- 
lunque governo in Francia, il' dare a quelle, 
« fortezze l'estensione, necessaria... ,, 

x, € Inipresenza, di; tali. difese, la. cui potenza 
‘ potrebb’essere considerata quasi.come una pro- 
«vocazione permanente a ‘prendere. l'offensiva, 
‘la Germania che fa la ‘guerra d‘invasione umi- 
“camente per difendere ì propri confini, deve 
‘preoccuparsi di dare a questi ‘una ‘intera si- 
curezza. La Germania, tie” sudi ‘nuovi confini, 

non sarà sufficientemente. coperta che dalla 
parte dell’estremo Sud-Ovest. I Vosgi che hanno 

_ dietro, di; loro le fortezze di: Belfori, irisach, 
, Schlettstadt ‘e Strasburgo formano una; difesa 
- che basta! a' tutelare la valle» del: Reno. supe- 

riore da: qualunque invasione nemica; ma'le 

‘cose stanno altrimenti al’ Nord, dove i Vosgi 
abbassandosi poco a poco, cessano di essere 
‘una difesa naturale. Vi sarebbe, dunque, da 


sig. Gladstone non si 
sia espresso in modo più‘chiaro. La condizione del 
Papa è un soggetto d'interesse per parecchi mi- 
lioni di sudditi inglesi ed'appunto'per questo-mo- + dn 1 " 4 TAO è: 
- tivo RR odi Lig loro 14; pela svi ‘dere dei giornali e dei tedeschi contro il mini- .J 
al mantenimento della dignità del sommo ponte- | stero, © fu chiamato all'ordine per un attacco con- 
ssi non sono nè tanto poveri nè tanto poco | tro un membro della Delegazione. ana 
Giskra respinse 1 accusa di Kotze e disse in 
i modo concitato: i tedeschi non vogliono essere i 
ionalità. Se la presente mag-* 
gioranza del Consiglio dell'impero non ha fiducia, 
ciù non deve sorprendere. L’oratore criticò ilca- 
rattere non. parlamentare del minis 
che il programma governativo sia atto a ristabi- 
lire la pace interna. Perciò (soggiunse) la diffi- | 
denza è giustificata. È 
Lasser fece rilevare chela proposta della Giunta | Roma. 


© | Paria delle altre n: 


La libertà del.Papa è un’altra quistione. E stata { 
veramente una cosa triste che quasi nello stesso 
momento în cui egli ottenne uno: degli» attributi 
della. Divinità, fosse costretto a. discendere al li- 
vello di un cittadino, un cittadino, onorato, ma 
sempre un Gifadino de regno d'Italia. È sind 
ch’egli debba esser libero, supposto sempre che ser i 0 
egli verbi la condotta che e, tenere un citta- } Non significa un. voto di sfiducia, ma ‘soltanto un 
dino, cioè che non cospiri contro l'autorità dello | contegno riservato da parte della maggioranza. 

Stato nè ecciti l'insurrezione contro di esso. Se | 
quindi il governo italiano non, gli, accorda una 
completa. libertà mentre, egli, adempie, a questi 


Grocholski dichiarò che i polacchi ron inten- 
dono dare un vofo di fiducia al goveruo, ma'ere: | 
dono che esso voglia il ripristinamento della pace: 

Se il governo. entrerà nello spirito del. diploma 
 d’ottobre;, sarà sostenuto da una grande maggio- 


* Sturm ‘fece rilevare che con ciò ‘i polacchi D E 
hanno: abbandonato il punto di veduta della riso: | scadevano al 31 dicembre. o prima e. che non 
zione; galliziana. è. 
Rechbauer contestò che i. tedeschi abbiano yel- 
Teità" di dominio, e che il di 
oddisfare gli ezechi, slovetti,! eco. 
(01 presidente \delministero: dichiarò che la do- 
ì manda di una concessione di due mesi è fondata 
sul fatto che non si può as 
del budget prima di quest'epoca. ‘11 ministero; 
soòggiunge, non diede: in passato alcun motivo di 
«sfiducia; Esso giurò la Costituzione!e dichiarò ri» | 
petutamente che. egli sta sul terreno costituzio- 
| nale. La convocazione del Consiglio dell'impero, 
l'ordine di ‘procedere alle elezioni ‘suppletòrie in 
Boemia, la nomina! del presidente della Camera 
dei signori, sono sinora, degli,atti ministeriali che 
certamente non giustificano. la sfiducia. È un po’ | oggi il tempo bellissimo e mite ha favorito Ja 
troppo presto per giudicare i progetti del governo. 
Sinchè questi sono ancora’ sconosciuti, le notizie 
( ri sono! novelle tendenti } 
4a far chiasso; alle quali.Ja, Camera non può pre- 


[ploma di ottobre 


ettarsi l'esaurimento 


di piani segreti dei mi 


Leggiamo nella Corrispondenza Havas del'19: 


Si aVeva acconsentito alla domanda del sig! Bi-' CON premeditazione e per. fine: di furto i con- 
iàre i feriti tedeschi! mediante iugi Frangioni in Borgo, Ss. Apostoli. 
la ferrovia. di- circonvallazione, sino alla ferrovia | 
dell’ Est, per. poi trasportarli direttamente in Ger-! fu scoperto 1’ assassinio di quei due poveri 
mania. Da otto giorni i treni d’ambulanza passano | vecchi, e perciò non'le +iprodudiamò: Ma dalla 
regolarmente, Il tragitto 'si fain'uti solo tratto da izioné crediamo utile ‘di riferisie 1 enumera» 
Batignolles: simo ‘ad ‘Aubervilliérs. Ottettuta questa |. zione: degli ‘indizi;‘e''delle prove ‘ehe P actusa 
prima’ concessione se. ne reclamò. una nuova. Ora 
.è. mediante la stessa ferrovia di. circonyallazione 
she Versailles riceve in parte i suoi approvvigio- 
‘namenti; è per Parigi che passano le munizioni 
‘di bocca-e gli effetti di armamento: per Orléans, 
love.si concentrano in questo, momento Je. forze 
russiane preparandosi, nel caso iu cui 1 Assem- 
. blea rifiutasse di traitare la ‘pace, a marciare 
verso il centro ed il sud della Francia: Sì vede 
che.il sig. di Bismarck: sa ‘approfittare; della. fer- 
rovia di circonvallazione. 
I prussiani che avevano stabilito le loro linee 
‘a 2000 al di là del pente di Soissons, le'hanno 
indietreggiato sino ‘al. ponte di. St. Dénis: dove 
{hanno innalzato una barriera. Di più cessi, hanno 
ipgostruito coi nostri sacchi di terra due batterie da, bramosia di alimentare ma vita disordinata’ e ro- 
| Giascuna parte del ponte, armate di quattro can- 


imposte, Storm dichiarò di aderire alla opus È Germania, tutti gli ufficiali tedeschi ed impiegati 
della Giunta, espose l’origine non parlamentare del e dl ante 1 i 
| ministero, dicho che ta politica di esso è vecchia , plemento di soldo giornaliero di 4 talleri (15 fran- 
ed anti-austriaca, e che la medesima tentò di tra- lovra 
scinare i tedeschi nell’opposizione. Zyblickieviez da una contribuzione straordinaria su tutte le co- 
biasimò il metodo di presentare.in un anno domande  muni dei territori occupati. della Francia, ed il pa- 
d’imposta ricevute molteplicemente. Disse che non gamento dovrà essere interamente effeituaio prima 
gabinetto, inglese userebb@ da sua influenza per | esiste alcun motivo importaute ‘per ricusare leim- che spiri l'armistizio. Siccome PAlsazia1 nè an- 
vi o poste. Il programma del ministero non può ajicora Gora stata formalmente separata dalla Francia, es 
essere conosciuto. circostanziatamente. La conces- 
sione delle imposte viene aecordata_allozStato.e. La-ripartizione di quest’'imposta.tra. le diversaico 
non al ‘ministero. 
Kotze ‘attaccò in um'‘violento discorso il proce- 


militari riceveranno, durante l'armistizio, un sup- 


chi.) Le somme necessarie dovranno esser fornite 


muni ed il pagamento avranno luogo quanto prima, 


de poi cir seu 
"i ] 4 


ATTI 


contiene : 


41. Un R. decreto del 42 febbraio con il 
| quale si approva l'annessa tabella della circo- 
scrizione territoriale degli uffizi del Demanio f 
e delle Tasse, nel circolo dell’ Intendenza di | 


2. Un R. decreto del 19 -febbraio “con il 


quale è prorogato at 45 niarzo 1874 il'termine 
dopo il quale, a tenore dell’altimo alinéa del- 


l’articolo 2 dell’Allegato "L''ammesso alla legge 
44 agosto :870, n. 5784, il governo ‘doveva 
| foglier& ‘4a riscossione: del. dazio-tonsuzio ai 
comuni i quali alla, fine. di febbpaio  non'aves- 
sero...pagato i, debiti pel. dazio-consumo che 


! sono stati prorogati dalla legge ‘precitatà. 
3. Un R. decreto del 30°gentiaio 1871 che 


possa | approva l’autiessò nebdlauiénto / pet! la \costri- 


{ zione, manutenzione e sorveglianza delle strade 
i provinciali, comunali e corisortili eortenti ‘nel 
| territorio di Vicenza, stato‘approvato! dal: Con: 
siglio provinciale nelle sedute del,43.e 30.ot- 
tobre 1869. 


ae 23 ie i rv 


CRONACA DI FIRENZE 


Siamo veramente entrati nella primayeras 


solita passeggiata delle carrozze, ‘e. fu conside- 
revole anche il numero, delle persone che sì 
recarono ulla Mera. AT corso di gala intervenne 
anche S. M. il Re, ed’ era’ considerevole Vil 


Dopo le parole finali' del relatore, Zyblickiewiez ; Numero: degli ‘eleganti‘equapaggi.is:' 
propose di concedere due mesi, La propostà Zybli- i 
«ckiewiezi fu respinta con ‘77 voti contro: 59. ta 
proposta della, Giunta, tendente ad accordare la 
riscossione delle imposte per un mese, fu appro- 
vata ad unanimità. La prossima seduta avrà luogo 


Frà ‘gli ardestì eseguiti’ notianio quello di un 
individuo che ‘aveva rubato 126 ‘ixe rad’ un suo 
compagno. d' alloggio; e .d’ un altro; che-mi- 


| nacciò col, .coltelio: le guardie di sicurezza pub. 


blica, le; quali lo, invitaxano a desistere .da una 


5 I rissa. 


Nella: seconda quindicina della sezione del'a 


? Corte d'Assise di Firenze clie ‘si ‘aprirà il: 48 


del: prossimo uiarzoveerà trattata la causadi 
Stefano: Francalanci,, accusato; di aver. uccisi 


1 lettori rammentano Te circostanze ‘in cui 


pone a. carico; dell'imputato :. ©. il 


Sacondb ‘1 fccus4 ‘chie’ Io ritiene autore della 
sulage dei Frangioni, il, Francalanci aveva cercato 


con artifizi (verificati. mendaci), di conciliarsi la È 


simpatie dei dne coniugi e crearsi il pretesto per 
frequentare ta loro cusa, ove, sebbéne contro dl 
vero lo abbia impugnato); erasi recato: più: volte 
acquistando, pratica sufficiente. della; casa 0} della 
consuetudine dei }rangioni,: i. quali erano ritenuti 
per danarosi. 

N ‘Francalarci, aborrente, sempre secondo'\dt- 
cusa, da un'onesto e lucroso lavoro; dedito: al vizio 
e a fare scialacquo d'ogni sna risorsa, poteva aver 
sentilo uno stimolo a così enorme delitto, nella 


vinosa, mantenendo nello stesso tempo la sua fa- 


quella parte un pericolo permanente per le | noni ‘che minacciano la strada della Chapelle. Ad miglia. Egli era noto per il suo carattere strava- 


popolazioni: tedesche | della..riva sinistra; del 
Reno; pericolo ‘che non; verrà scongiurato .se 
non si toglie al vicino.ogni punto! da cui possa 
continuamente minacciare il paese aperto fra 
la Mosella ed il Reno, e se la Germania per 
avere una difesa contro la piazza forte di 
Verdun che deve rimaner. in potere del ne- 
mico, edi cui esso potrà fare in breve una 
nuova, Metz, non possiede. nella stessa. Metz 


una: forte, posizione. che. sia per lei-la.chiave i 
| circa tre mesi or sono fra Parigi e Versailles, ha 
ayuto luogo un'inchiesta. in. Germania. Essa ha “gione percui egli venne presoin sospetto: 
| stabilito la verità. completa delle asserzioni del 
generale. Non''è dimqae vero ‘ch'egli abbin tin- 
tenzione di costituirsi prigioniero: alla ;conelisione poggiato alla casa dei Frangioni, e due ore più) 
della pace: 1 comandi dei corpi d’armaia essendo ‘tardi nellà stessa via!si iticontrò con' persona ‘da; 
lui ‘conosciuta, ‘edvalla quale! per: conoscere; îl suo |! 
deputato della Nièvre, si recherà till’ Assemblea passaggio per quella via..chiese occasione di: la-| 
y voro, senza che più se ne curasse posteriormente, | 


tdel. paeseche: si stende fino alla seconda linea 
di difesa sul'Reno. » 
Pin qui la Goszetta della Borsa. È però un 
ragionamento che Zoppica alquanto. Pritna della 
guerrà, quale ‘delle’ due potenze era 
meylio tutelità da un’ifvasione? Indipenden- 
temente dalla questione. di sapere chi abbia 
' veramente provocata ‘la. guerra, è certo, che 


"i 


“i tedeschi entrarono in Francia colla massima 


‘facilità, e superate le prive linee francesi di 
« difesa non trovarono piùsostacali fino a Parigi. 
Ed appunto dopo ciò che: è usvennto tostè, si 
durerà fatica a persuidersi che coll’autito con- 
fine la Francia «avesse i vantaggi dell’offesa. 
Del resto siffatti argomenti non sono nuovi e 
“furono, \in' ogni tempo, adoperati per giustili 
sore le conquiste, a : 


Eta “ affito 
PARLAMENTO AUSTRIACO b 
Il telegrafo ci annunziò che la Camera dei 
deputati austriaca aveva respinto la proposta 
ministero di un esercizio provvisorio per 
due mesi. Riferiamo ora daligiornali. austriaci 

‘del 24 un sunto di quella seduta: 

‘Alla Camera‘ dei deputati il ‘ministro delle fi- 
linanze’ presentò una domanda: di. oredito addizio- 
nale di 130,600: fiorini: al, fondo.a dispisizione. 
Nella discussione sull’ ulteriore riscossione delle 


A 


alcune centinaia di passi più lontano sì trova; 

sullo \stesso..canale di St. Dénis, il ponte di St. 
' Quen, armato pure di quattro cannoni. l'canno- manifestò in atti di violenza brutale, inveendo | 
nieri sono aì loro pezzi. 

L'isola di St. Quen è occupata dalla fanteria e 
cavalleria prussiana; 


. La stessa Corrispondenza scrive in data del 20: 
Le notizie che furono date da qualctie tempo -al: mezzanino, dove, i Frangioni abitavano: Questo 
intorno al generale Ducrot sono completamente «aggirarsi, che il Francalanci impugna, per la, stia | 
esatte. In seguito alle corrispondenze scambiate frequenza, aveva attratta l’attenzione altrui,, tal- 
chè conosciuto il tristo caso non fu ‘l'ultima ra- | 


soppressi ,, il generale Ductot, divenuto libero. e 


Si legge nel Mot d’Ordre: 


‘deve <i Bonaparte e che inviò Uonti all’ Assem- n ì 
I blea. I*bonapartisti:còrsi avrebibero assassinato © radere i capelli che poriava' sempre .strana- | 
il prefetto repubblicano. ; mente, lunghi e cadenti jsulie!spalle; per tutta la‘ 

& Possa questa orribile notizia essere smen- 
Lita; ma, abimè! noi abbismo motivo di cre- 
derla certa; essa.ci é riferita da unò dei mi 
gliori amici di -\aquet. y 


gante che gli aveva fin dai primi anni procacciato 
il soprannome di Pazzarello, e che più tardi si 


contro persone inollensive. 
Da oltre un mese prima dell’assassiniovil Fran- 


calanci era stato visto sovente traltenersi solo in | 


via Ss. Apostoli, ora soffermandosi presso la porta 
esterna, ora fermandosi nell'andito della casà, ora 


Nel giorno 27 marzo, sebbene il Francalanci lo 
neghi, fa veduto verso mezzogiorno fermo ed a 


sebbene gliene fosse fatta promessa. 


Nelle tre ore, nel corso delle. quali fa certo! 

« Ci; è snunciata la morte del. cittadino ‘0”Sumato l'assassinio, il Francalanci. non: seppe! 
Gustavo Naquet,, giù vedaitore in capo del 
Peuple di Mussiglia. Il nostro ginic» Naquet 
aveva avuto il coréggio di accettare da Gart- 
betta le fimzioni di ‘prefetto in “Corsica; lin 
quel dipartimento maledetto » eni Ja Francia tato tutto il giorno. Si fece in quel giorno, da un! 
barbiere, modificare la cùrisuetà foggia della barba (| 


dare discarico di sè e nelle ste deduzioni venne 


smentito. Solo sulla sera circa le 6 si recò colla; 
misera sua moglie e il resto della sua! famiglia a. 


desimare in un' osteria in via;dei Serragli indos- 
sando calzoni differenti da quelli che aveva.por- 


Nolte seguente si tratienne fuori. di casa-.ove.non 
entrò che la mattina verso le 5. 


Fi sequestrato fn sna' casà un ‘fazzoletto bianco | 


Sparto di macelije Udi singuerte nella Bottega 


; calzolaio, ove lavorava, (nn. -martello che fu rico-?! carsi per la Spezia, si recò 
Un avviso pubblicato nel loplio d'onnunzi  nosciuto idoneo a prodtrre le ferite’ risconirate (| 
di Wissembutg del 15 da la spiegazione delle sui cadaseri, alcuné delle quali corrispondevano i! 
nuove requisizioni: fatte idai prussiani in; Fran- per la forma ela diniensiohé: esattamente ‘al'inar-; 
cia dopo il 25 genuaio, — Eccuua traduzione “ (ell: f 
di quest’avviso: ; } x 
In viriù degli ordini di S.'M. l’imperatore di 


Finalmente nella inattina det 28, quando la voce! ) 
dell’atroce caso correva vaga e confusa in città, || Remo del 24, .i lavori ferroviari 
sebbene il'‘Francalanci” sosteriga aver ‘saputo solo| 


Rende ugualmente parte a questa contribuzione. 


UFFICIALI 


La. Gazzetta. Uficiale.. del 26 corrente 


Via, e venne ossequiato. da' tutte le; 
| gli andarono incontro, : 


. sto essere spinti‘ con crescente gi 


îl successivo martedì il nome degli uccist, De P 
con diverse persone parlò degli uccisi © di a 
con perfetta cognizione’ è con tali minute par! n 
larità da fare ragionevolmente supporre che eg] 3 
parlava di fatti che pur troppo conosceva. per 
80 la. a n P 

i Gol prove che l'accusa cumula con- 
troll Francalanci. e Di 


i fn 


4 $iécome lè novità teatrali vanno +inviscena. 
soltanto staserti altr Pergolare al Niccolini , 
così, per poterne rendere conto, abbiamo pen- 
sato di ritardare, per questa volta, d'un ‘giorno 
la pubblicazione della solita’ ‘appelidice ‘ted 
trale, che per conseguenza verrà alla luce 
martedì. iii MILIARI 


Il maestro Enrico Ketten darà una serala 
musicale nella sala ‘Brizzi e Niccolai; la (sera 
di: lunedì,127,, alle ore: 8,42. Ecco il. pro» 
gramma: : snai 

Litolff. 2° Trio (signori, Cattermole Dini e Ket- 
ten. — Littolfî Fileuse. — Chopin, 82° Polonese: 
— Beethoven. Andartò e' firiale: della: Sonata a 
passionata. —; Ketten, Andante. e s0her49, del-29 


| Trio. — Ketten, Il dolvre, Chasse au papillon, 


Il Corsicre. & 5 

Îl'signor Kettèn promette pure ‘un corcerto 
per la serà di' venerdi’, ‘3 iiatd0:, nella Sala' 
della» Sacietà Ailarmonica. 17-50) 


O Nélla-Biblictoca: del RI! Arbispedilte di! Ss! M. 
Nuova, domenica, 5 marzo, a ore 12 amepidiane 
precise, avrà luogo la generale adunanza di ren- 
diconto della Societl di' muti sottorso fra i me- 
ditichitàrghi 0) furinacisti delle -promineie tp 
stane. { ; 

La Commissione che fu eletta. neli' anno 1869 
per modificare ih Gauntò: possa ‘occorrere il rego= 
lametito' sociale; ‘farà in tale‘otvasione de'sue'pro- 
poste. i 


Questa, sera;,.27,,a ore,8 precise, nel Pio; Tsti+ 
tuto de’ Bardi, via Michelozzi, n° 2,, presso. via 
Maggio, il prof. Eccher darà la ‘consuetà lezione 
di. fisica industriale ;. e 'trnatterà: e Dell pendolo 
degli orologi. » vi 

Stasera, 27, alle ore 8,. il prof. Dionjgi Si 


ro 
darà principio al corsò di diritto, commerciale 
nell gran sala doll R' Liceo Dante! Egli ‘tratterà 
dell'obbibtto. di \questù scienza, dali punto:di,:vistà 


filosofico, storico e giuridico., i shed 

Domani, 28,.a ‘mezzogiorno e mezzo, nel Regio 
Istituto di studi supériori, il'prof. AL Conti sé° 
guiterd a paidane: « Delletorigini, i je 


MINISTERO DELLA MARINA i 
Bollettino meteorologico, del. di 26. febbraio» a 
Lore A: pomerid.ize:) i né 
Sotto: ib'predominiò: di'leggerissimi wenti di 


soiute ; cosicchè l'altezza: barometriea raggiunge 
il 174 anillimetriy elovandosi di'i40mm.. al'di 
sopra della ‘normale! Calma! perfetta vim terra 
e im mare. Rare nubi) edeboli: nebbiv, inodi+ 


ficaiio: lievemente! lussiato atmosferico melma | mune, di, Lucca 
zione che lesse 


abtorsu 3 la girate” relazioni 
cataosi) tdrohi sdeio frati Rocchi. 

(Il, Nova, essend 
Simid' 1 ha trvikto 
volta; quell'arimffatà: 
Rusta finanza, comunale, 


tentrione 3 del resto; illoiélo ‘è serenovin'tattò 
ib rimanente ‘d*talim: 14 (buiev di 
\» Continua ils periodo! deli tempo» béllo, sorio 
inoltre! probabili venti freschi.dal Noro à 
Temperature estremè dil'di V' febtithio 
Tenmometrografo  centigrado; del (BR, Ossetvat. 
Minitan4-1-3 Oi 
Massima;.d 12,8 f 


il apr disi. defa 


Casini Marianna , d'anni 88 — Tosi Cesare, 
fd: 45 —' Rol Stefano, «fa! 78° LL Upernicini Pb 
cesco, id. 70 1= Lebsi [Warbsa; cid :58 

Più, 5-bambini!che nonavevano ancora anti, 

Gli atti di nascita denunziali nello stessu,giordo 
furono 16, cioè 6 iaseht! 8'femmitie “@ 2 natio 
morti. Ì 


NOTIZIE INTERNE E Fanti Vari 


— L'Italia Militure: del'25:'anitinzia ‘he il 
ministro, della guerra ha | determinò ‘che lo 
interesse da corrispondersi, dalla cassa militare 
sulle somme che saranno. deposilate, in essa 
cassa nel corso dell’anno 1871 per le surro- 
gazioni ordinarie è' per quelle per'istambio di 
categoma, è fissato, come: nielto\seòrso anti 
al.5. per. cento. I HUNTE 

{= LAlla «Gazzetta idi: Genova del 25 Scrivono 
in, data del 23. dalla Spezia: 

Teri sera giungepa; in: questo. golfo Ja, pirò 
fresata Principe VR Mi ha sd 
Sto, dove si era recata per trasportare in Ispa- 
gria Sì M. Ja regîha Maria! Vittorii! Iisegsoro 
dal suo bordo il'ministro della‘ marina ed il 
ministro .d’agricoltura; e: commerero; e presero 


sE ine ripartire stamattina per tore delle» Quattro; (Nazi 
pure. all'ombra, del i 

L'accusato che fa con 
cere in'contilitacià 


Firenze. Le LL. EE. onorarono di una visita 
il Circolo degli ‘ufficiali di marina » accompa- 
gnati dall'ammiraglio Del Garretto e ‘dal capo 
di. stato maggiore del dipartimento; tarare: di 
Viry. ‘ 

ll conte ammiraglio ‘errati, comandante 
questo dipartimento , è stato chiamato a Fi-| 
Tenze per fur parte della Commissione he 
Studia i lavoti ‘di! difesa’ da farsi” al ù 
porto militare. i » 

— Il Commercio. di Genova: del 25 
che il ministro Castagnola, prima .d'i 


ad, One, 
Porto Maurizio ;a visitare i lavori Si 


a el i 
della. famo } 
dutorità.chy 


— Se siamo bene informati, eriija; ji 
dan 

debborio pre-f 

dore' fino Ci1i 


Sia intivato il presidente del Consi- 
glio. de itnisf) ‘costi. ama: gti 
mente, stasera, di 


Il conte d° dr 
les. NeHasua 
matica della Germania sarà tenuta dal conte 


la 1 ioni .germa- 
Agr thal, 


1 { di Paufflreheny mini 

| Santa Sede. Gli ,gffari. del 
nica restino» affidati al signi : 
| primo segretario; della.\legazione ;stes$a»;,. | 
—:La Aiuova.Pattia:di; Napoli: del ;24 .cor- 


dente del lo 
membro di quel' Cons 
sistereperolié sivactetti la sua dimissione dal 
Vuffidio! di: sindaco;! iui : 

Ci, si, dice, che, dal, minisi 


eipio! afriaéhe’ 


SOLD) Il ROMY" der DI Strive'Aib Bsstrito Stato” 
compilito sN )trdforo Mella montagna’ Cristina 
sulla linea ‘ferroviaria: Foggia-Napoli, il giorno 
prima vi passò il couveglio di:proya, Si. crede 
i Runa settimana di 


iti 


=É3 4 


"o 
Li 
S_0-i 


EA 
pi 


i 


‘ foi Roli VUE: 
eresza. — Iiproduciamo dal 
giornale La' Provincia di Lucc: 
cerino cliè'torma' a'‘grafidissima' ‘lode’ di' um 
egregio! furizionario. che [fu invistbuRi. delegato 

straordigatio a Luecac siii cor Ti 
ISciollà letie 6fà \conldéareto! del 119: novembre 
dell'anno, scorso. ill nostro; Cansiglio comusale,, dal 
governo del Re venne affi 
mministrazione provvisoria 
liere | Traiano® Novaticol Uitolo» di. R.: delegato 
Straordinario» E certo‘ non ppieva essere mè mi- 
ù i, come i fatti 


U giorno! 14 ‘delimese stessa i R. delegato.en- 
irò in possesso del. suo, nuovo, jufficio ;,,.€ spiegò 
subito un’ attività, uno zelo e un . fermezza. tale 
rid ) di carattere chie in bfévissfimo 
maostralo:,1e pressioni somo* oggi ‘pire. ‘orè- | chiiaro)dei bisogni 


a, ‘il seguente 


il carico dell’ am; 
dorube “al cava: 


rita in 


‘delle [eondiziorij: del ‘comune, 
piaghe dalle quali 
a, pensare ‘il modo di 
Ciò” clio abbia’ egli fatto fe soli 
[RL delegato straordinario del co- 


scopri le\multe e xergoga 


è lacerato, e sì 


Bindblo per dar | 
alehbi apiparimar ta 


Biosi per Hordinattà in'manierà Solid è 
lura, essenza claxtiursi: imgamnare hè dAudarfalsi préi 
pregiudiz;, Cerca, amoro» 
on. guarda punto 
dir tal Soltàrito alla 


‘0a, Yorrà, serbare a: 
danza di quest'operoso Bj 
clie Ha piend! difiuo alla” 


Hanse, aTeltuasa; ricor- 
tegerrimo magistrato 
Sua più” viva < rivolto» 


 RMultimò de 


è Skanderi diri 
Movimento, del, 25 i A 


corrente ssi logge n Ì 
ip marzo,;latLorlei d'appello 

n dibattimento di 
edi immatico, non 
iaridica, Gompa- 


Mercoledì. venturo, 


Meno: che lidi sunidito 

igiorno, sul. banco .di 

i» che si qualifica 

Skanteberg, ‘doi iteali d AL 

sebbene ill procaratore del Re 

Serplicemente Sayerio Prato, 
Lecce 


bianit / (dell EEpinò, 


nativo di Minervin 
'igli è ‘ateusito 
quel titolo, etdato: diplomi: di: cav 


ua ‘indebitamente 
iere' e' brevetti 
ale per, 409) spedizione in 
a pretendente al troni 
dell’ Epiro, che dovevano Îrisotgere” 
“Homana! fin dal 1863/ per 
limo. erede: del grande 
della Turchia al 
clisato ‘di tintà troffa ‘ai Li 
UU}: diveftà ricevuto | von: 
Sotioprefetto. e; 


dell’ Albania e 
o contro la' Porta 
sripoittà in) seggio Pol. 


Principesthi) dal 


dalla: famiglia Fie, 
ade Eitore’; © fin. 


# sei ani di car- 
di Genova}: per- 
non: potè .com- 
ora con grande 
per provare la 


vil diritto di chi 


fizionari, ‘trattàrido | 
so discendente dégli Skande 


Me; al qual fine de- 


eferrari; coni 


Hieidatore: Boschi it 


Hi fredi, vedova Pra 


ro, sarebbe suli f; il Pubblico Mi- 


i{ niste; 
DX 


dale, ‘orde ‘Ta Corte 


possa pronunciare se ha ragione il Pubblico Mi- 
nistero a chiamarlo Saverio Prato, 0 l’accusato a 
chiamarsi Giorgio i 

È notevole però il consolalo turco ritto 
due lunghe info fe al pròcurato; l Re 
contro l’accusato, etie l'accusato diehifîra la te- 
stimonianza turca molto sospetta per essere la 
Turchia nemica irreconciliabile della famiglia Skan- 
derberg. 

Comunque , è ionegabile che il processo pre- 
senterà un grande interesse, e il suo svolgimento 
ehiamerà nell'aula della Corte un pubblico nume- 
roso, anche per la voce corsa dell’ acuto e sve- 
gliato ingegno e della erudizione» 'déll* acesato , 
ehe sa dieci lingue e possiede il fascino, di, una 
parola futite ed eléginie che i acquista facil- 
mente la simipatia di chi to ascolta. 

M Pabblito Mittistero ‘safà ta Resa dal s0-. 
stitàito protitàtore Getter te* pa ha, la difesa 
sartì sostenuta dall'avv. ‘Alfonsò Cavagnari. di 
Parma € Udi dib''aWochit Priatio. 

La Corìe sarà presieduta dall'egregio cav. bar 
rone consiglière Nota. 


I Dogl gii Mamuprta}ito Mgifamo fare 

arola , scrive la Gazzetta di Venezia del 24, 
Î nd niccolta artistica”, N° Viale hi Ta sua 
inaportanza storica è patria Si» tratta d’ una 
collezione di tutti .i-Dogi. di} Venezia.in altret- 
tanti medaglionidi» marinosdil Cartata colla 
leggenda ‘storica ‘per cattàtinò di ‘essi, Ja quale 
quanto prima si potrà amimiitàre ‘nel’ Palazzo 
Ducale, t 7 

Questa. collezione .esisteva nel. palaizo, Pisani 
in Strà; mancava solò «il: ritrattò' dell’ ultimo 
Doge, il Manin ; dal ché‘Si' può atguire che 
già doveva esistere prima del 4780. Come tutti 
sanno, quel. palazzo, è oraseratiale ;. e lo Stato 
cerca venderlo, se pur.trowèrà un compratore. 
Presa questa determitiazion@4l‘si pertsò' di ‘le- 
vare quella éollè dont ‘come pggetto d’arte, 
e da prima, si pensò destinarla ‘al Palazzo 
Reale, ma il custode «del Palazzo Ducale! si 
rivolse al prefefto retlartiantto quella collè- 
zione per questo PalaZZò, cotte residenza più 
indicata. Il nostrò, prefetto, trovò la. cosa così 
naturale che non \creiliarao ;abhia: durato fatica 
a persuaderne il minisdéro essere quella la vera 
naturale ‘sede ‘della’ collezione ; ‘infatti tostò. he 
ottenne il consenso. Il'piefétto convocò; Ja 
Commissione per la conservazione dei monu- 
menti e la rese arbitra di, scegliere il luogo 
più opportuno per-colloeanla; Venne: deciso'èhe 
si ponesse nella» loggia' ‘estermà ; ‘e’ siteome i 
medaglioni sono di'pictola dimensione, sì de- 
cise di farli porre ‘in una bella cornice ,< per 
ora în stucco, ma fatta in moda, che si» po- 
tesse inscrivere mella! stessa lì epoca»i ogni 
Doge ed i principali‘‘avvenînienti «ch ebbeto 
luogo in quello spazio'dî tempo. Siccome- poi 
l’insetiZione all’ingiro de'medaglioni è in. Ja- 
tino, ‘si dovette accettare questa linguà atithe 
pel testo. hiv Bi 4 


Il cav. ‘Cadorin' fsce'il'difegno della ‘coy- | moderna. Ve:ne sono» pure del Ponsiglioni, di | 
nice, chè ci parve, 6pportunîssimo, ed il spre- | Cui va principalmente accennato un ‘affettuosò | 


— — SEE 


“ Uti tale ‘Angelò Alessandrini/ oride essere bea premio devono essére non vicentini : gi 
esentato dal‘servizio della guardia nazionale, } dicì e temi son scelti dall’Accademia Olimpica. 

“PPesentato n attestato del dott. Gualdi, {Questa disposizione ha già cominciato sin d'ora 
nel q si asserisce che il nominato Angelo }.a avere un principio di attuazione, e sta per 
Ale mi non può prestare il servizio della } uscire un programma di congorso per un’opera 
milizia cittadina per malattia epilettica cui va storica e un premio x duemila lire, che il 
soggetto; ‘@ che ‘gli ha cagionato” può tagio: 4Forinenton® metlo="fostò & dispodizioii@' «del 
nargli frequenti assalti. Fin qui nulla di sin-}.l’Accademia insieme ad altre egregie somme 
golare; il Gualdi ha attestato’ ciò che dallé sue | per gli scopî accennati più sopra. Anche in 
osservazioni e dall’esposto dell’Alessandrini.ri- | qiiesti limiti il premio-è de più filevanti che 
sulta e tali .è ini.piena regola, Marit-beflost-Y-stensi istituiti în Ttali 
è che l’Alessandrini ha.alla, stia volta attestato; I sarà fuor di dubbio il più «cespicho,, che ‘in 


of fa un anno, di essere stato guarito dal | Talia ci sia, negli studi dal Formenton pre 
morbo epilettieo fino dat 4865. pet miracolo } diletti. Noi ci uniamo di gran euore alle” feste; 
del. Béato Giovanni Berehmans, gesaità Fu | .che al benemeritb'e chidrissimo cittadimo ven- 
anzi questo miracolo vino di quelli che deter- | ‘nero fatte nella sur città ‘nativa, smétiteridosi 
inifinaroriò Ta" bertifitazione del Bèfelimaris. Ot | almeno'una volta il proverbio! nemo propheta 
ap cbtrie. sì conicilimmo' queste due. coSe?... | în potria sua. 
til mifatofo è falso, o è falsa l'attestazione 

attuale del morbo, È vero che il Ferchmans, 
per salvarè l’Alessandrini dal far parte della 
satanica istituzione «avrebbe potuto ridonare al 
suo' protetto la toltagli epilessia. Bel servizio! 


Un maestro destituito: — Nella 
Gazzetta Ticinese del 24'si légge : 


Il signor Alfredo Prosset, maestro in Cour- 
gevand, è stato destituito dal suo posto ; nel 
settembre del ‘p. p, anno, dal governo di.Fri- 
borgo, per aver.presò parte. al: ‘movimento* di 
separazione nel tertitoriò di Morat, essendo 
dovére di un maestrò d° inspîrate ai suoi sco- 
lari. amiorè al, paese al quale appartengono. 
Contro questa risoluzione fu reclamato al Gon- | (il =. D: ‘Sir sn 
siglio federale! tanto: dal' sig. Prosset, quanto 14 a IPiregiento delle Si. 
anche dal ‘Consiglio comunalè e dal Consiglio date Bor destina(ortisand »blic gli ha 10%: 
scolastico dei comuni; di  Gourgevand-Coussi- | Bard: di ‘applicate fa ecoa' che LA itiit dalla 
berlez, dal Consiglio. comunale! di Morat; ‘da PRIA DL) POV 1 Bo; Silitfs che a 
quella Società di operai‘ed'‘artisti, e da aleumi lui SY ago SE ANI ita 
î Li, cho Apa aAin gone) per Mie: chela sonilicone delie Case gl fnpone 1 ob- 
fedirale cha. risolto. î iito de ricorsi la | DO di esercitò 16 sto Mg e dai 
pubblica educazione, compresà la nomina, la principi si facciano, vedere, Su, di ciò i prin- 
destituzione, ‘ed ’il'‘èongedo di maestri spet- ap Se argani IRA Ho 
tando ai Cantoni,-'e non essendo applicabili al 100. 600 LICEO DoR0oApK EU coMpentenno 
caso i dispositivi .-della Costituzione ‘fedétale Ep sa O 
invocati. dai ricortenti. 

Pubblicazioni. — In: occasione della 
Esposizione agricolaindustriale tenutasi in’ Ca- 
gliari nel corretite - febbraio! 1871, abbiamo 
avuto un ‘bel saggio dei progressi, compiuti | 
dall’arté tipografica în quella città. Il tipografo ; S n 7° È 
cav. A. Timon pubblicò n Ricordo di quella Madrid, 20. DLE U impo eil (arinunizià che, 
Esposizione:, che può! senza ‘dubbio sostenere | Avendo il kedivé ricusato di, dare una; ripara- 
il confronto, delle più belle edizioni: fatte-nel | 3i0ne per l’insulto fatto all’interprete del Con- 
prada ento 
colti alcuni componimenti in prosa ed‘in' versi | Raid FICA AA le 79 » 
di egregi sorittri sardi. Vi tolo soliti ‘del ! gr a suoi agenti n) FWD Ga se.non Verrà 
Brundo dettati con vivacità, e citeremo in prima | CRI A n) ba co so FE pa VA _ Hi 
linea lo studio su, Cagliari antica e Cagliari | Sh Di €, 29. —, Si ha da,Parigi, in data 

Lé autorità nilîtati non ticevettero ancora 


I giornali di Trieste ‘hannò ‘il seguente di- 
Spaccio : 

« Bordeaux, 24. — Tutte le potenze, menò 
la Grecia ,. hanno ‘riconosciutò la repubblica 
francese. 

« Dicesi chie, domenica saranno fatte all’As- 
semblea nazionale . delle. comunicazioni sulle 
trattative di pace. 

c Il duca d° Atimate e il principe di Joih- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


fetto incaricò i. tre valenti latinisti , il biblio- | Sonetto per le nozze' della sorella lontana. Gli | alcun avviso Citta 1’ entratà dei, prussiani in 


tecario ed il»vice-bibliotecario della» Marcianà, 


altri collaboratori furono : il: Vivanet; ‘gentile || Parigi. Questa eventualità.|.è...considerata. di 


cav. Valentinelli è! cav. Velàdò! non the il foto | ed elegante poeta , il:Caput edvil Costa, che | meno in meno probabile. 


epigrafista canònitò Piegadi, di fare. le inseri- 


zioni latine. Non dubitiamoi: punto che iesse | tastri che cantano, pit di’ cantare. Nomineremo | 


siano riescite come. da loropotevasi: attendere, 


imnalzariò anch'essi sovra la sthiera'dei poe- | Le notizie ‘d Londra , Vierina y° Pietroburgo 
e Costantinopoli cyiibtifaliò lu penosa impres- 


per ultimo îl Crespi , eruditissimo antore::di | sione prodottavi non solamente dalla domanda 


ma di esse parleremo in'altrà volta', ‘quanto studi e conghiettuve: sopra un’anitica lapide'del | «lella cessione di. territorio; ma anche dall’ e- 


il lavoro sarà compiùto”ed esposto al giudizio 
del pubblico» ATA) i 

Il compimento sta nellastratlazione italiana, 
che sì porrà sotto la latiriai>La prima;împres- 
sione che. ci focè: ella: ot saga 
della gran' loggia dé Palazzo Ducale fu buona, 
sia tal lato A oe ll'esplbiaiiche 
offre di nua passeggiata storica ‘interessanitis- 
sima , ed.applandimmno di ‘édote’ alla disposi- 
zione fatta dalla Commissione pér la,conser- 


vazione de’ monumenti. Vediemo a.suo tempo | 


come la giudicheranno..itnostri.concittadini. 
Dono preziose. —L'aw. comm. Ca- 
lucci, scrive la Gazzetia "di ‘Veneziù' del 25, ha 
offerto! ‘al’'nostro” aretitvio' bericrale ‘una preziosa 
raccolta. di 32 documenti; inediti, relativi val 
primo periodo della. ,rivoluzioné italiana del | 
4848. Poi ne diede notizia: #1''R. Istituto di 
lettere, scienze ed'arti con°vina' Della iMustra- 
zione dei. documenti, medesimiz finalmente, 
oggi vediamo estratti dagli atti 
pubblicati î documenti © 1u*fefazione. 


* Vi abbiamo dato;una scorsa, e, per verità, 


vi abbiamo trovato. un, yivo e, speciale inte- 
resse. L’autore della relazione ie donatore dei 


documenti. prese (parte, inlyitàlitàd’inviato ve- | 


neto, presso il governo isprio di Lom- 


bardia, a quet'primo” 


egli è attore. ii Li fù 
Da ciò non voglia Stitdrire “ egli dbllfa 
saputo, trarre, consegilenzer interessate, dai suoi 
documenti; no: ammiriamos anzi una spassio- 
nata narrazione dei.fatti/ e»della‘Ioro' ie 
ragione, non ancora nbta*e titto' 0 ‘non esit- 
tamente valutata, 5-più che la sto- 
ria della rivoluzione di Venezia, questa, è Ja 
storia del come la rivoluzione stessa era còn- 


siderata\ dagli: uomini chè. visi trovavano allarfi 


testa, come,gli, avvenimenti) efano valiitafi: da - 
essi, quali speranze essì nutrivano, quali pere 
rori commisero (che invero si dicumentarto 


minori der eredutiy, “è con' do ini 
ziassero) quell’ergica resistenza! \dhé Votté) al-. 
l'apogbii Medoro idi TELRINTOTII Veri 


Giornale di Napoli®del' 24 ‘scrivono | 


idng |. Fonda { 

che; negli tin mesig geniali Cè Tuono 5 

tenuti a Londra e ad Edimburgo, le due 4 
nat 6 gi Giotto | 


cietà meteorologiche’ 4 i a 
elessero a-loro ‘membro il chiftissimo" profes 
sore P. Denza, direttore dell'Osservatorio astro» 
nomico del’ R° collegio‘ Catto Alberto in Mon- 
calieri. |. II 
* Un tbîracoto fallito. — La Nuova 
Roma del 24 racconta quanto segue: 


soda) 


l’Istituto e | 
494 


- Some i nostri: lettori sanno, 
ir 7 
“hi 


Nomine necattéiitàe "1" into T° 


‘e a beneficare 


R. Museo cagliaritano; ‘| norme cifra dell'ifidennità di guerra, la quale 
Se un appunto. si. può muovere a questa rac- I darebbe di seiviAtafAi, 
colta , si, i i | 
ct et di on mr E | do laico dorsi det eni 
I compotiiintnti ‘pubblicati sonò in numero di i a dimostrare che! la \ciftà ‘dell’'indemnità ‘di 
dodici, oltre l'introduzione, e. gli scrittori sol- | 
tanto in numero di sei.:\0;non era possibile | Ia Franci 
di raggiungere:ancho: per questi’ la ‘dozzina? || Sella Francia. P ) 
E in Cagliari, e nell'isola; è Inugi da questà, Lilla, 25. — Ieri sera avvenne una nuova 
gli scrittori sardi sono in mumero assai con- | 
siderevole , e avremmo..desiderato che’ il Rè- 
cordo del Pimon'avesse riassunto il movimento 
letterario ‘della Sardegna. Comunque sia, com- 
vien riconoscere che i sei prescelti rappresen- 3 i 
tano degnamente i loro confratelli. peg inondare il) pages. ESTA 
Ciò che va*lodatoseriza riserva è il coraggio $i ina ti nia Apo: 
del cav. Timon. Per lui, come abbiamo detto, (| }} < ordeanz: 23 =-r ROPMEIORI ritornò È Bor- 
l'industria ‘tipografica ba gettato «in Cagliari | nq fa non. venda potuto solai in Parigi.” 
Salde ‘riditi, e, mercà Al, suo esempio , spe- || R TT Vepae ste s Sac 
riamo che quest’ industria continuerà ai pro- gp Oto TURCA INF SA EZIRANE 5 SIENNA] 
sperare nell'isola di Sardegna. ‘> Lo AR i di pace. saranno, probgbil- 
RIA È i VIRA Di 0881, i 

tn Il prof. Giulio Nazari, presidlè del Regio ll conte di Parigi scrisse una lettera ad un! 
Liceo di Bellurio, ha testà; condotto a termine || suo amico di Bordeaux, nella quale respinge 
il suo Manvale della pubblica istruzione, con- | ogni idea di ambizione personale e dichiara 
tenente, in piccola mole, i detreti e le leggi '| che coopererà lealmente a favorire, quella, so- 
più importanti che riferisconsi al pubblico in- || Iuzione, la quale possa assicurare alla Francia! 
segnamento în ;Italia, ed.il sunto:di:tutie quelle |! sun: governo libero; - stabile! ed ‘onesto; i 
altre che hanno: ‘nm valore accessorio: W' un! Favre scrisse una ettéra aî inetnbiti del: ces. 
lavoro Lace ti ti april sale sgverno, 4% no. TaRRa {più [ao sal 
ogni su ‘uzione pubblica anchera {muovo gabinetto; Egli. dice: Avrei déside- 
dadi che dipende dal Pag d’agricoltura | |«rato che restassimo ‘tatti ‘còn' ‘uh titolo eguale! 
e commercio. A_correilu della parte lexîstativà, {al servizio della repubblit ‘fu în séguito) 


; 
alcùn morto. 


trovansi pure in esso Muhuale raccolti molti | ad una imperiosa, necessità che; acconsentii dij 
parèri è seni della Corte dei..conti, del fare altrimenti. Tuttayiavil fascio rimane umito, 


Consiglio “di Stato ‘e .dli, altre begislature; in |'é, qualunque cosa. avvenga,  résteremo setnpre! 
materia specialmente  di' stuolé ‘elementari: È ti da una stretta amicizia e dalla ferma) 
un libro, infine, che va raccomandato così al'| volontà di fondare nel paese nn governo ve- 
corpo instgiiante, come! agli ‘Ufficiali preposti | ramente' libero. » TR RA AS 


5} 9: 


alla parte. amministrativa, del: pubblico irise-: fit: Assicurasì chelevbasi della hixiva iorgaziz- $ 
gnamento.,.. ;» ue vzazione militare: che si sta progettando] sarebì |. 


torna -0£ nuo solid sb ste: 
SUI eioH=bmt 


aj bero le sé 
Si0 Ott 0 M ill massi: 

per um cenmo”{" tito regola 

avere ‘subi fin feste , {al quale rpp 

né siano Lan claste del 48748 

Tormerebbe_il maga 

avanzamenti per 


nia : L'esercito sarebbe licenzia 
Vili ‘uffiti4ti di titti gradi d@lPesei 


- verrebbero» istituite -nei pegse i se 
‘ Odillon Barrot: giunse. a'Bordea 
e i letter: un invito getti Tisigeso cl 
manerite della. cospieua somma [vigne 'destitiàtà, | € BruzeZles, 25. L= Si ha da Parigivîn” 
glie (che,.a; retribuire i giudici, miO, i|idel25c ;;;1si0o > otte | a 

ad arricchire il civico Museo) rielle, 0088 d'arte; > Potuyer Quirtierfu nomiéto ministro delle” 
gliv Asili d'infanzia» D giudici feppgigli, Pe en 


icaro 


di quat ca ii fire italiane ogni quinquennio. 
(Mm Concorso aperto, a, tutti;.gli-itali 
negli stuli “storici, economici, letterari ©' 


3} fs 
ital i 


o 


ma Nella sud ‘integrità 


Il Mouiteur di Versailles continua .a ripro-| 


guerrasz= qualunque «essa: sia ;; ‘non? surpasserà | 
mai i giusti. diritti della Germania ele risòrse | 


esplosione di una fabbrica di. cartuccie presso | 
Lilta. Sei persone rimasero ferite; non hàvvi 


‘on sarebbero nafta uil glie De 
i “chel 


sostenuti nei campiy Scuole, militari. spegiali.i, 

Db indizaifiati » 
-eziari durate: 1è ova la, sua, 
.$ zione naturale nella generale aspeltal ‘a del DI ne. 


I giornali combattono l'intenzione attribuita 
alla Prussia d’imporci un trattato di com- 
mercio. n 

Il Temps dimostra che, in seguito agli av- 
venimenti della guerra, il prodotto annuo della 
ricchezza immobiliare della Francia non sor- 
«passerà» per molto terfipo 13 miliardi, e che 
anche, un miliardo di talleri d’indennità sa- 
rebbe una cifra troppo elevata per le forze 
che pesterebbero dl viuto e per la sicurezza 
Qei pagamenti sulla quale il vincitore deve 
contare. 1%; 

Lo stesso giornale dice che le parole pro- 
nunciate da Grant: nel suo messaggio; colle 
quali èsprime simpatie per l'impero tedesco; 
sono una disiggradevole sorpresa per la de- 
Mmocrazia' fraficesò. 

Corre voce che il sig. di Courcelles andrà 
ambasciatore a Roma. v 

Dicesi che nelle trattative siano sorte alcune 
difficoltà cirea il trattato di commercio. 

La Borsa fu debole e'si fecero i seguenti 
prezzi: } 

Francese 54 70; Prestito 52 95; Italiano 
57 40; Spagnuolo 32 412 ; «Lione 845; Nord 
867; Orléans’ 7805 Austriache 770; Lom- 
barde 375: 

Pochi affari. : 

Madrid, 25. — Un telegrattitttà del consdle 
spagnuolo d’ Alessandria annunzia che l’ulti- 
matum è arrivato. ‘Non si.conosce ancora la 
risposta del kedivé. ; 

L’Imparcial assicura” ehe parecchie potenze 
offersero al Kedivé la :Toro mediazione. 

Bruzelles, 20. — Il Moniteursdi Versailles 
del 125 annunzia, che 602. pezzi di campagna 
delarmata di Parigi furono consegnati all’ar- 
Mata telesca, e 1357 cannoni im perfetto stato 
furono îrovati rei forti. 

Lo stesso giornale dic» chele calunnie e le 
spavalderie di alcuni;giornali di Parigi contro 
l’armata vittoriosa. della Germania non hanno 
più limiti... fn presenza di.questi continui in- 
sulti, l’ingresso dei tedeschi‘ in-Parigi diviene 
ormai inevitabile , ‘ed avrà Inogo immediata 
mente dopo che sarà spirato l'armistizio. 

Notizie, private dicono. che la pace: è assi- 
turàta. . 

Bruaellés 20. — Si ha da Parigi, in data 
del 25: Credesi che i. preliminari. della pace 
Siano stati definitivamente stabiliti ieri.! Le 
condizioni sono ancora» seonosciute, ma assi- 
eurasi che siano, durissime. . Bismarck. si ;sa- 
ebbe mostrato inflessibile: . 

Il Rappel dice che Thiers edi membri della 
Commissione partiranno probabilmente ‘oggi 
per: Bordeaux e. che i preliminari sarebbero 
presentati domani all'Assemblea. 

Ieri numerose deputazioni délla. shardid na- 
ziunale, dei comitati repubblicani e di diverse 
disséciazioni sfilarono sulla piazza della Basti- 
| glià in occasione dell’atiiriversario del‘ 24 feb- 
braio, gridando: Wiva la Mepubblici. L'ordine 
fu perfetto. last bi ziali 

Assicutasi* che «il sig!’ di ‘Noailles  ricusi 
l'ambasciata di Pietròbirgo, perchè sua moglie 
è polacca. Il sig. Duchatel andrebbe. all’amba- 
sciata di Madrid. 

Il Siécle non comprende come il, messaggio 
di Grant abbià potuto paragonare le istituzioni 
della Germania: con; quelle: dell'America. Dice 


lo stesso Bismatck, 
Bordeai , 26. —. Fino al meszodì d'oggi 
stabiliti i preliminari! della pace, nè che Y'ar- 


mistizio, se verrà prolungato, lo sarà soltanto 
di ‘alcune ore. 


Regna qui una’ $rmide ilfuietudina iper| | Bruzelles, 26. + Si ha da Parigi, in data 


l'andamento delle trattative. Tutto è pronto; 


del 25, Séra: : 
La pace è assicurata. Le ‘condizioni accet- 


| tate da Thiers, Fayre e i 45. delegati sono le 


seguenti : la. Francia cede lAlsazia e Metz, ma! 
Belfort sarà reso alla Francia. L'indennità di 
‘guerra ascénderà a 5 miliardi. Una parte délla 
Francia ed alcune ‘fortezze ‘ resteranno in pos- 
sesso dei tedeschi finchè 'le condizioni della 
pace saranno eseguite. L’arimàfa prussiana oc- 
cuperà Parigi lunedì, dai Campi Elisi fino alla 
piazza della Concordia. 

La pace sarà proclamata appena l’Assemblea 
‘ di Bordeaux ne avrà ratificato le condizioni. 

Bruzelles, 26. — Si ha da: Parigi, in dala 
del 25, sera: 


mani, Thieis èf i delegati. ritornerebbero lo 
stesso giorno, a, Bordeaux... 
Chiusura+della Borsa ; | 
|’ ‘Francese 54-80} Presti i. —; Italiano 
51255 Liohé' 842% ‘Tronidittia” "980% Orleans 
782; Austriache 776; Lombarde 380: }:; 
Bruxelles, 26.:— Sitia vda Parigi; ini data 
del 26, mattina : 


Ji dirial des Debats crede. di sapere che 
Ile ote 1 dopo ‘mezzanotte i preliminari 
Ui pace Mon erano: ancora firmafà:! 
—ho-stesso--giornate- parla: di-um-dispaccio-spe- 
dito alla Piissia d S fase, dl quale 
pe Aha rl è HA, verso la 
Fancia; senza ché però tali imtanzioni racchiu® 
o -anéora iJcuna soluzione,effieace, 


AE VEBER n 


* RIVISTA EBDONADARIA 
i DELLAMBORSA! DI FIHENZE 


sh'attitadine di riserva presa dai mercati fivan- 
a settimana, trova la, sua spiega-, 


Ò ME Ree Att OIRCAA SI possa, 
consideràre.come un fatto compiuto, Soltanto quando 
ve saranno conosciute le condizioni, il mercato si 
utili sta È £ 
5 


che questo corfronto inatteso avrà fatto stupire |' 


mon giunse alcuna, notizia nè che siano stati’ 


mistizio sia stato prolungato. Credlesi ‘che l’ar-. 


Thiers ritornò oggì a Versailles: Aksiéurasii | 
ché i preliminari di pace saramiò firmati do- 


I Journal Officiel mula dontiehe d’imipor' 


chiusiove definitiva della pace, abbenchè nt Ì 


slancierà nel movimento di rialzo e riprenderà 
completamente l’attività degli affari. 

La rendita 5 0/0 esordì a57 90 e 57 85, discen= 
dendo fino a 57 85, sempre in ribasso di 30 cene 


tesimi sulla settimana passata. — La rendita 3.0j0 - 


si negoziò da 36 a 36 10 è fu pagata sabato a 
36 05. 


Il prestito nazionale, ceduto a principio a 82 73, 
fu chiesto oggi a 82 90, 7 

Le obbligazioni ecclesiastiche farono ricercate 
dapprima a 79 40; discesero in seguito a 79 35, 
e furono sabato negoziate fino a 79 45. 

Le azioni della Regia de’ tabacchi hunno avuto 
poche trànsazioni: trattate durante Ja settimana 
a 675, forono chieste sabato a 676. —Le obbliga- 
zioni ebbero qualche affare a 469 fine cortente. 

Le nuove azioni della Banca Toscana, pagate 
néi primi giorni a 1360, sì negoziarono celo ® 
1364, in rialzo di 6 lire sull’ultitno ‘corso della 
settimana precedente. 

Le azioni della Banca nazionale ebbèro ‘qualche 
alare a 2375 contanti. È 4 

Le azioni delle fetrovie roîane furono pagate 
nei primi giorni della settimana. a -72 contanti. — 
Le obbligazioni 3 per cèbto delle romane furono 
acquistate a 143 è 145 contanti. — Le'aziòni delle 
meridionali al' principio della settimana ebbero 
domande a 329 e sabatò'si ricerdavano fino a 331, 
cioè in ribasso di 1 lira e 75 su sabato scorso.— 
I buoni meridionali, dithandati nei primi giorni 
a 441 e 410, discesero verso la fine a 439, — 
Le obbligazioni 3 per cento delle meridionali esor- 


dirono .a 179, finendo colla domanda di 181 50, È 


în rialzo di 2 lire.e 50. 

Le obbligazioni demaniali hanno avuto tramsa- 
zioni a 455 50 fine mese. 

Le azioni dei terreni di Roma si donttandavano, 
nei primi giorni della settimana, a‘525, essendo 
in seguito ricercate a 526 e 526 1,2 pér fine cor- 
rente. 

Iì nuovo prestito della città di Firenze ebbe 
qualche piccolo affare.a 213 50 contanti. 

Il cambio .su Londra a 3 mesi oscillò fra il 
26 30 e 26 25, negoziato sabatoda 26 30 a 26.27. 

Il napoleòne d’oro, da 2103 a 21/02, cotso 
dei primi giorni della settimana, scese verso la 
fine a 21 02 a 2101. (L’Economista d'Italia) 


-________________—__—rr, 
GIAGOMO DINA, Drasrrore 
Rowupiino Giovambi Cerenie 

ecce.o r0i 
BORSE DI COMMERCIO 

Borsa di Milano del 25 febbraio: 
Nom... Prefsiti 


Mendita italiana & og coni 

®. » Sop fa 

Az. Banca Nazionale | cont, (8075 — |. —_° 

Id. SS: FF. Morid. 

Obb. SS. FF.L-Y.Ital 

» = Meridionali {. 

» Beni demaniali... 

i » f 

e Città di Mila 0 135% ver È, 
Borsa di Gendva «de 25 febbraio < 

Ult, corso Cor. pri 


5 ot Rendita italiana con 57.85 5780 

» » » f.m., 5790 5780 
Banca d'Italia . .... fim. 2960 — —_— 
Az.'Ferrovie Meridionali f. m. (33012 — — 
Cred. mob. ital. v. 400 fmi. — — 458 


ObbI. Beni demanidli cont. 
Borsa di Torino del 25 febbraio 
Corso legale 57 87 1j2 
Banca Nazionale c.d. m. in 0. 2374 
Perza d’oro da L.!% da L. 21.03 a 8101; 


Prastino VS6 vizionie 
AVVISO 


La Ditta sottoscritta ,. volendo assecondare le 
numerose domande che Je pervengono giornal- 
mente da tutte le parti del regno onde poter pren- 
dere parte all'emissione di Titoli a promii 
pee categorie «ul» Obbligazioni 
del Prestito Basionale 866, è venuta 
nella determinazione di ‘e ancora aperta la 
sottostrizione nei giorni 26, 27e 28 febbraio, 
e 1 e 2 maîzo prossimo ale stesse condizioni e 
facilitazioni da essa indicate nel programma 15 
gennaio ultimo scorso. 


Coloro. che desiderassero prender, parte alla 


softoserizione dei Titoli, potranno rivolgersi diret- 
tamente alla Ditta E. iachetti e Comp. in Fi- 
reùze, o presso i suoi incaricati nelle provincie, 
è dietro pagamento di }. ®2@' 10 e 8° versamento 
ritireranno una ricevata ché sarà loro ‘cambiata 
col TNitole a categorie, prima della pros- 
sima Estrazione 15 merzo 1874, 

A maggior schiarimento di quelli che intendes- 
sero liberare il Titolo mediante pagamento di sole 
L. 10®, si avverte che essi riceveranno oltre il 
Titolo a categorie, l'Obbligazione 
del Prestito Nazionale, con uniti N17 
covpons semestrali di L. © 40 calluno; e in tempo 
utile per poter concorrere in particolare alla pros- 
sima ventura estrazione. 

E. GIACHETTI £ COMP. 
Via Ricasoli, n. 8. 


4 xpyn internazionale per ottenere brevetti d’in- 
UPESCIO venzione in Italia ed ail estero, Firenze, 


PIE Cavour, ne 27, 30 piano, — Legge comentata 


sultte privative, 1 25. 9 


DA- RIMETTERE. gior 
nituli Frttuicesi é Tedeschi. 
PRAMRINAGGI 

NICCOLINI — Un brindisi. 

LOGGE — Les mistères de l'ete. 

SOLDONI — La caccia ai mariti. | 

ROSSINI — L'amore. : 

PIAZZA MGCORLA — Non sempre ridono i bir- 

+’ bantl, Ballo Le figlia» del bandito. i 

\MFINGIPD. UMBERTO — Compagnia, equestre 
di Emilio Guilimme, 


tutti i capelavori della letteratura 
stampa italiana, tedesca, francese, 
non è inferiore, per precisione e bellezza, 
cezione rispetto alla modicîità del 


i STABILIMENTO 


Lung'Arno Nuovo, 36, Firenze 
FORNITORE DI S. A. I. LA GRAN DU 


EDIZIONI POPOLARI [PETERS Ecc.) 


Musica al massimo buon mercato che. si spedisce franca di porto in tutta Italia contro vaglia postale. 
La Ditta sottoscritta ha l’onore di presentare a quanti si dilettano di musica l’ultimo (Gatalogo della Collezione di 
inglese ed americana ha unanimemente riconosciuto che l’ Edizione 


alle migliori e più costose, mentre Je supera tutte senza ec- 
prezzo. L’Edizione Peters è perciò diffusa ‘a centinaia di 


classica musicale, data alla luce sotto il .titolo EDIZIONE PETERS, — La 


| Peters 


CHESSA 


MUS 


per la diteggiatura e l'esecuzione dai pi 
Liszt, Ulrich, ecc. Il ‘Gartenlaude, 


seguente : « Quando trovansi così felicemente riunite 
rara, una eleganza così perfetta, bisogna riceneseere nell’Ediz 
Vince tutte le sue rivali. » Con questo giudizio al 


TY 


DITO 


Lung’Arno Nuovo, 36, Firenze 


MARIA DI RUSSIA, ECC., ECC. 


iù celebri e più esperti mai 
il più diffuso dei, giornali 


la mano, pre 


periti) a 250,000 copie) ne parla ne! 
una modicità di prezzo senza - 
ione Peters ni 
ghiamo il lettore di por mente aî prezzi 
è ‘senza eccezione la 2memo costosa 


ulow, Czerny, David, Kok hrs) 


una correzione 7 
rs una superiorità che 


migliaia di copie in tutto il mondo civile, e si adopera per l'insegnamento nei Conservatori più vasti e più rinomati | dii questo Catal ì li o, i Peters 
di a Lion Napoli, Din» Berlino, Filaoian i Nopaco PE, Ln tro, Nuova York, ecc. | di cite le ‘pobblicazioni eat de n and Moderni dad i laîs du Grand Hotel) Firenze 
— L’Edizione Peters è molto stimata per la sua utilità pratica, essendo riveduta ed arricchita di opportune indicazioni > Carlo Dueci, 6, Lung Arno Nuovo (Palais du Gra o 
TANOFORTE SOLO 89 Herold, Zampa . 1,50 to) ; SIRLIE 
PAN i — 105 Mehuld, Giuseppe. . . 150 RIANGE MOLINO, si coltre ei ai : 5 TRASCRIZIONI ELEGANTI 
2a. Buch, F. S. Le celebri fughe 1.60] 21 Monsigay, Il Disertore 150 | 132 Beethoven, Tutte le Sonate (David) 5 35 |: ‘78° Spohr, Jessonda (t.) > C per Pianoforte di €. d’ Avonel 
207.» Concerto italiano, ant. cro- 25b Meyerbeer, HM Crociato . 01 50| 295 » Tutte le Sonate, Variazionie 79. Weber, Freisci DAL y si Pi To ar Dil SOUR a 
die o Lisi Vizica «user. 1,60 DE pisa a Sap notncii alleno; 1 Da ino 5 Ronda MDayid] ERO, 0) Mascia: Dherss {t) 3 A a centesimi 70 V una 
PARONA i spet aa o { ozart, Ratto del Serraglio 1 t 9 ‘oncerto op. e Ri nad | b RI 5 fel d Lari 
209 » 30 Facili Variazioni 90 » Don Giovanni i h 150 | 748a $ Sonate ". Violoncello. "tia. 290 t 3a ira n SOI ri pori panna 
Td Toni N 91°» Figaro. . 1 50 | d65a .» id. e Variaz. p. Viol. rid. 8» Partiture. 02 » Fra Diavolo, Aria dei bijoux. 
ATA x si sini, riore . 25 eh, Chorale (Erk) Vol. I. ‘0? ini - Norma, cl 
Hi i Linea fap i ig © "| MO > Pematio (0. d00 (Ji Qi g dopo Gion. > po | Qi na Gre (GA TA LOCAL | dl A 
Lista, I. Vol. . + - + >» 1:60 | 499» Requiem... sei 150| 288» 3 Sonate 0p.23 . . |. kh» | 23.» Passione di Matteo» . 12.» ! 605 » Sonnambula, Sovra il sen la mano. i 
293» ld. id. IL Vol. . + to 1'7b Paisiello, Barbiere di Siviglia , 1 50 | 190 Z/ayda, Tutte le Sonate (David) 335 |. 24», MessainSi min. . - 42.» | 606% Boieldieu': Dama bianca; AH! qual piacer } 
276: Bach.:Ph. E. 6 Sonate (Bilo) sa 2.70] .‘93. Rossini, Barbiere. . 0... 1 50 | 4a Mozart, Tutte le Sonate... bol 2  » 4Messebrevi. 10... | ‘007 Tapi Lucia, Sestetto e tes cs n 
750 Bach W. F. Fughe e Pollonesi . Rig 108» Otello. 150 | 281 Rode, 24 Caprices. . . . 2 »| 26» Oratoriodi Natale 10» 007 gu 
3. Beethoven, Tutte le Sonate : H » 8h» Semiramide. . 150 | 156 Schubert, Tutte le Sonate 270 27» ‘Passione di Giovanni . 8» 09 e rss isinaraie dazio v 
OO ira o) Lr 50 | 23» La Gazza Ladra. . 150 sita » La bella Mugnaia 215 | 28, » 6 Motetti. > 0. 60» | eigo Elisir d' eee To ion risco 
DI 2° ig lo Varine Qeobat) 172% 3 [lib MIE 0 13) | (159. ©» dl Cento del Cigno: Ag I E e te sultato. 
144 » Tuttii Concerti. . . + - 4 >» | 109 Spokr, Jessonda 150! 160. » 22 celebri Canzonette. 215 91 41: SID iso 4 >» rig 14 legks, 
758 » Composiz. Facili (Kohler) . . 135 | 41b , Mina .. 1.50 { 191 Weber, Tutte le Sonate (David) 160])- 32 —» ‘Id. Do min i | 612. Flotow : Marta, Ultima rosa. 14 à 
PL ic O A ar e i 150 PIANO E VIOLONCELLO gi dd Sao. POI MI STINE TC || tare d 
» î PARRA » ron È » Pi HR » È 0, POZOr | daniel” 
‘ib Chopin, Raccolta compl. Valero . CR 97» Euriante . 1 50 | 1748. Beethoven, Sonate . io .cca0 | BÈ» Concerto ? È 4 > | (615° » Id: Fiorellino confidente. | quali . 
i I Niro ; LTT salate La pelo Maori E i ee GT > Me Duato | Got 
» o I, Vol. ‘chuberi ella Mugnaia. fandel, Messia‘. . 0. i » » |. Duetto, È 
Sb» Id. Nottumi 150 Ouverture. 9° Viaggio a Panni 2 15 | Aid Mabellini. Lo Spirito ‘di’ Dante. 618. tai fi Finale. i | giaoprai 
ilo la. Pollozisi ì a 2 1a Masaît, Da fo 10 sratonie î Ì È 168 » Il Canto del Cigno. 218 Cantata +... ci ve Gs Ebrea, Finale 1° | senza ‘sa 
À I o] I] infoni î i ing: 
Do Galabi lassi Raccolta TR De 1 2 130 Clerabini futio to 8 Sino vici 1 în sla “ola E Viorongeti i da 15 | 282 Weber. Lita di Concerto. 4.» pi cr! raise & it, an È d se 
145 Clementi, Tutte le-son facili . Veber, Tutte Je sinfonie. 1 e] * È 622 Attila, Marcia, ( ‘ 
1i6a » Celebri Sonate, Vol. I 2 » | 132 Cchubert, Spohr, Lindpaininer, Ce- 166 Beethoven, Tutti i Terzetti . 8 70 | (240. (Vol. I.) 6 Sonates, ecc... 4» | 623 ‘Meyerbeer : Boberto, Aria di grazia. della; 
146b. _» Idem Vol. Il 2.» i lebri Sinfonie . +. > ‘160| 192 Haydn, Celebri Terzetti. . . ; 8 »| 241 (Vol.IL)Préludesetfagues. .;...& » | 62 »  Ugonotti; Congiura essa era 
274 Dussek, Sonate e Pezzi . . vita ADI 133. Boieldieu, ‘Herold, Auber, Spontini, 753 Hummel, Terzetti op. 12. 83.93. 4 » 242 (Vol. III.) Id. Toc., Fant. et Fug. . 4 » 623 6) comotti. Duetto, z i î 
41 Field, 47 Notturni (Kohler) . 160 Celebri Sinfonie. —. . - 1.60 | 198 Mozart, Tutti i Tersetti . + >| 868 (VOLIV.) Id. Toc., Pant, etFog. LE » | 696 ‘> ‘Profeta, Marcia. ti, perial 
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